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Dibattito fra intellettuali, 

artisti ed esponenti politici 

QUESTA SERA 
L'INCONTRO PER 

LA BIENNALE 

Oggi sciopero 
delle troupes 
e assemblea 
di lavoratori 

e autori 
Oggi, una nuova grande 

giornata di lotta dei lavoratori 
delle troupes addette alla pro
duzione e al montaggio di film 
e documentari per il cinema 
e per la televisione: ogni at
tività sarà infatti sospesa per 
l'attuazione del secondo scio
pero di ventiquattro ore pro
clamato dalle organizzazioni 
sindacali di categoria nel qua
dro della vertenza per il nuovo 
contratto. Insieme con i lavo
ratoci sciopereranno anche gli 
autori cinematografici, che 
hanno aderito alla manifesta
zione con un caloroso messag
gio dell'ANAC e dell'AACI, nel 
quale si sottolinea come la 
battaglia rivendicativa dei la
voratori delle troupes per i 
miglioramenti normativi e 
sindacali si inquadri nella lot
ta più generale che tutte le 
forze democratiche portano 
avanti per il rinnovamento 
delle strutture cinematografi
che italiane. 

I motivi e le prospettive del
l'agitazione saranno illustra
ti questa mattina, nel corso 
dell'assemblea generale pub
blica del cinema che si terrà 
alle 10 a Roma, al Golden: 
ad - essa parteciperanno, a 
fianco del lavoratori, dirigenti 
sindacali, personalità della 
cultura, cineasti e attori. 

Rassegna 
di film 

sovietici 
da sabato 
a Roma 

In occasione del cinquante
simo anniversario della fon
dazione dell'Unione Sovietica, 
l'Associazione Italia-URSS pro
muove una serie di iniziative 
nell'ambito delle quali rien
tra la proiezione di alcune in
teressanti opere cinematogra
fiche che verranno presentate 
al cinema Planetario di Ro
ma. Ecco, nel dettaglio, il 
calendario della rassegna. 

25 novembre: Andrei Ru-
bliov di Andrei Tarkovski; 
26: Domare il fuoco di Dani! 
Khrabrovitski: 27: Liberazio
ne di Yuri Ozerov; 28: Sta' 
zione di Bielorussia di Andrei 
Smirnov; 29: Le dodici seg-
gioie di Leonid Gajdaj; 30: 
Il debutto di Gleb Panfilov; 
1. dicembre: Tu ed lo di La-
rissa Scepitko; 2: Zio Vania 
di Andrei Mikhalkov-Koncia-
lovski; 3: Re Lear di Grigori 
Kosintzev. 

Si apprende, intanto, che il 
convegno di autori cinemato
grafici italiani e sovietici sul 
tema «La funzione del cine
ma nella lotta per il rinnova
mento democratico della so* 
cietà », già in programma per 
11 1. e il 2 dicembre, subirà, 
per ragioni organizzative, un 
rinvio ad una data che verrà 
comunicata successivamente. 

Conionissima: 

in pericolo 

Mino Reifano e 

Rosanna Fratello 
Mino Reitano e Rosanna 

Fratello, due dei finalisti di 
Canzonissima delio scorso an
no, rischiano l'eliminazione in 
base ai voti del pubblico 
giunti alla RAI fino a ieri. 

Sono arrivate circa 700 mi
la cartoline e fra quelle scru
tinate la maggior parte so
no andate a Massimo Ranie
ri fra gli uomini e a Cate
rina Caselli fra le cantanti. 
In particolare Ranieri ha avu
to il 53 per cento dei voti de] 
pubblico, Peppino Gagliardi 
11 27 per cento e Mino Reita
no il 18 per cento Fra le 
donne la Caselli ha avuto il 
35 psr cento, Nida il 33 e la 
Fratello il 32 Come st sa, 
sabato scorso, con i voti del
le tre giurie Ranier. ha avu 
lo 157 mila voti. Re.uno !46 
mila. Gagliardi 145 mila; nel
l'altra graduatoria Nada era 
In testa con 141 mila voti da
vanti alla Caselli (137 mila) e 
alla Fratello (136 mila). 

Numerose e, qualificale 
adesioni all'iniziativa del
l'ANAC, dell'AACI e della 
Casa della cultura • Scot
tante attualità del problema 

Stasera alle ore 21 presso 
la Casa della Cultura di Ro
ma, in largo Arenula 26, avrà 
luogo l'annunciato dibattito-
incontro sulla Biennale orga
nizzato dalle associazioni de
gli autori cinematografici ita
liani (ANAC-AACI) e dal Co
mitato direttivo della Casa 
della Cultura. 

L'attualità dell'Iniziativa è 
sottolineata dalle vicende del 
dibattito sul nuovo statuto del
la Biennale che si è svolto in 
Senato e nel corso del quale 
la maggioranza di governo ha 
fatto blocco coi fascisti non 
solo per respingere gli emen
damenti migliorativi proposti 
dai senatori della sinistra, ma 
per peggiorare sensibilmente 
il testo approvato dalla com
missione nella scorsa legisla
tura. 

La gravità di questo atteg
giamento della DC e dei suoi 
alleati è stata messa In forte 
rilievo nella relazione di mi
noranza presentata dai com
pagni Urbani e Papa e nella 
dichiarazione di voto del com
pagno Perna, a nome del 
gruppo senatoriale comunista. 

A questi motivi di interesse 
va aggiunta l'adesione di per
sonalità del mondo culturale 
e artistico e di rappresentanti 
delle forze politiche; tra que
sti ultimi di particolare rilie
vo, per la battaglia sostenuta 
In Senato, 1 nomi del senatori 
comunisti Perna, Urbani, Pa
pa e Valeria Bonazzola. 

Hanno finora comunicato la 
loro presenza al dibattito — 
che sarà aperto da una rela
zione di Nanni Loy — Age, 
Gianvittorio Baldi, Enzo Bru-
nori, Maurizio Calvesi, Tullia 
Carettoni, Ennio Calabria, En
rico Crispolti, Giorgio De 
Marchis, Antonio Del Guercio, 
Antonio De Gregorio, Arman
do Gentilucci, Giorgio Di Ge
nova, Franco Enriquez. Marco 
Ferreri, Franco Giraldi, Fran
cesco Maselli, Giacomo Man
zoni, Dario Mlcacchi, Mario 
Monicelli, Giuliano Montaldo. 
Achille Perilli. Luigi Pestaloz-
za, Pier Paolo Pasolini, Ugo 
Pirro, Nello Ponente, Piero 
Santi, Aggeo Savioli, Adriano 
Seroni, Toti Scialoja, Ettore 
Scola, Furio Scarpelli, Franco 
Solinas, Claudia Terenzl, 
Gianmario Vianello, Cesare 
Vivaldi, Florestano Vancini, 
Cesare Zavattini, Franco An-
tonicelli, Giuseppe Samonà, 
Giovanni Pieraccinl, Gaetano 
Arfè. 

Presiederà il dibattito Ma
rio Agrimi, del direttivo della 
Casa della Cultura. 

Fuoco e 
fumo per 
Monica 
a Parigi 

A Londra 

PARIGI - Monica Vitti (nel
la foto) interpreterà a Pa
rigi, accanto ad Annia Gi
ra rdot e a Michel Bouquet, 
e l i n'y a pas de fumee sans 
ffeu » (e Non c'è fumo senza 
fuoco*) di André Cayatfe. Il 
nuovo film del regista fran
cese è — manco a dirlo — 
dì argomento giudiziario: esso 
solleva il problema della le
sione del diritti privati at
tuata mediante l'use di foto
grafie truccate e di particolari 
congegni elettronici 

Claudio Abbado 
per 

un esaurimento 
Potrà tornare a dirigere l'orchestra soltanto fra Ire o quat
tro mesi - La malattia causata da un eccesso di lavoro 

» ? j> v 

LONDRA, 22. \ 
Un comunicato del Teatro 

alla Scala, con il quale si 
rende noto che Claudio Ab
bado non dirigerà i due pri
mi spettacoli della stagione 
lirica milanese — Un ballo 
in maschera di Verdi e Oe-
dipus rex e La sagra della 
primavera di Stravlnskl — ha 
praticamente confermato ia 
notizia, sparsasi a Londra, 
secondo cui 11 direttore d'or
chestra italiano non è attual
mente in buone condizioni di 
salute. 

Abbado è nella capitilo bri
tannica dal primi giorni del 
mese; egli ha diretto con 
grande successo la London 
Slmphony Orchestra in due 
concerti, 11 12 e il 16 novem
bre; poi si è trattenuto nel
la città per effettuare alcu
ne registrazioni per conto del
la Deutsche Grammophone. 
La società discografica ha 
mantenuto 11 più stretto ri
serbo; ciò nonostante si è 
diffusa a Londra la voce che 
11 maestro era stato costret
to a interrompere il suo la
voro per un sopravvenuto ma
lore. 

Questa voce è stata ampli
ficata da una parte della 
stampa italiana che. in pro
posito, ha parlato di una gra
ve malattia e di disturbi al* 
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la colonna vertebrale. L'agen
te londinese di Abbado, da 
noi interpellato, ha dichia
rato che il direttore d'orche
stra è, in effetti, «molto, 
molto stanco», ma si è ri
fiutata di confermare o smen
tire le notizie pubblicate su 
alcuni giornali italiani; d'al
tro canto anche 1 dirigenti 
della Scala sostengono che il 
maestro è soltanto sofferente 
per una forma di esaurimen
to nervoso dovuta al surme
nage al quale il musicista si 
è recentemente sottoposto. 

Comunque è certo che 11 
trentanovenne direttore sta
bile dell'orchestra scaligera è 
attualmente ricoverato in 
una clinica londinese, il cui 
indirizzo è mantenuto rigo
rosamente segreto — pare 
per espressa volontà del pa
ziente — e che egli dovrà 
presumibilmente restare lon
tano dal podio per almeno 
tre o quattro mesi. 

La notizia della malattia di 
Claudio Abbado, musicista 
noto per il suo alto magiste
ro e per il suo impegno de
mocratico, ha suscitato com
prensibile e particolare emo
zione negli ambienti artistici 

. italiani, dai quali giunge con
corde al direttore d'orchestra 
l'augurio di un pronto rista
bilimento. 

A colloquio con De Sica 

La malattia 
come vacanza 
per i poveri 

Florinda Bolkan protagonista del nuovo film 

Doveva avere per titolo La 
vacanza. SI chiamerà, invece, 
Una breve vacanza (per non 
confonderlo con • il recente 
film di Tinto Brass) il nuovo 
lavoro - cinematografico che 
Vittorio De Sica comincia a 
realizzare in questi giorni, con 
Florinda Bolkan protagonista. 

«Sano tre, quattro anni che 
questo soggetto dì Sonego, e 
la cui sceneggiatura è stata 
scritta da Zavattini, rimane
va nel cassetto — ha detto 
De Sica ieri in un incontro 
ccn 1 giornalisti. — Final
mente si è trovato il produt
tore, anzi la produttrice, Ma
rina Cicogna, che ha com
preso il valore di questa sto
ria. Ed ora cominciamo le ri
prese». 

La storia, è semplice. Clara 
è una donna calabrese emi
grata da qualche anno col 
marito, i figli e altri parenti 
nella grande e nebbiosa Mi
lano. Anzi alla periferia della 
città lombarda, dove ogni 
mattina, con un lungo viag
gio, in bicicletta, su un af
follato treno di pendolari, in 
tram, si reca a lavorare In 
fabbrica. ' Della famiglia è 
l'unica che lavori. «Clara — 
sottolinea De Sica — è una 
donna che non vive. Sa leg
gere, ma leggiucchia poco. Le 
piacerebbe la musica, ma co
nosce solo le canzoni di San
remo o di Caivonlsslma. Ri
sparmia sul vitto della men
sa, per portare un po' di car
ne ai bambini...». Ed ecco 
che un giorno Clara si amma
la. Una vita di strapazzi ha 
leso, per fortuna in modo as
sai lieve, un polmone. Clara 
viene spedita in un sanatorio 
a Sondalo. 

Per l'operaia calabrese co
mincia. può sembrare strano, 
una vita nuova. Conosce don
ne di origini diverse dalla 
sua, fa nuove amicizie, nuo
ve esperimze: capisce, per la 
prima volta, che cosa è il ri
poso. ascolta un concerto, 
scopre dei libri, un paesaggio 
diverso, bianco, terso, pulito. 
Ha anche un Incontro d'amo

re con un giovane meccanico, 
pure lui malato. Progettano 
fughe impossibili, sognano. 

Ma i tre mesi passano in 
fretta e Clara ritorna al ma
rito, alla routine quotidiana, 
al treno dei pendolari, alla 
catena di montaggio. E ' finita 
la vacanza. 

De Sica cita una frase di 
Apollinaire per spiegare l'as
sunto del film: «Le malattie 
sono i viaggi dei poveri», 
che si può parafrasare con 
«le malattie sono le vacanze 
dei poveri ». • / 

Accanto a Florinda Bolkan 
saranno Renato Salvatori, il 
marito, e Daniel Quenaud, un 
giovane attore francese di 
teatro, che interpreterà la 
parte del meccanico. 

Il film è quasi prodotto in 
cooperativa. Infatti gli attori 
non saranno pagati, ma avran
no una cointeressenza agli 
eventuali utili: è stata questa 
la condizione per la realizza
zione del film. Un giornalista 
straniero chiede a De Sica 
come mai lui, cosi famoso. 
non trovi i soldi per fare un 
film. « Ho sempre avuto diffi
coltà con i produttori — ri
sponde il regista. — Rizzoli 
mi ha sempre rimproverato 
di avergli fatto fare Umber-
to D. cosi come il produttore 
di Sciuscià, lo scomparso 
Tamburella, dopo i primi 
eiomi di programmazione del 
film, visti gli scarsi incassi. 
lo svendette per rifarsi i do
dici milioni che era costato. 
E Sciuscià ha incassato mi
liardi. I miei film sono sem
pre un terno al lotto — com
menta scherzoso De Sica •-
speriamo di fare, stavolta, al
meno un ambo». 

Qualcuno gli chiede dei 
prossimi film, di quel Cuore 
semolice, tratto dal racconto 
di Flaubert, che De Sica pro
mette sempre di realizzare. 
a Sarà il mio ultimo film. 
quello che concluderà la mia 
vita» è la risposta, 

Mirella Acconciamessa 

L1 «Orestea » continua 
a esser sotto chiave 

Riuscirà mai il pubblico 
romano a vedere Z'Orestea di 
Eschilo, nell'allestimento del
la Cooperativa teatrale Tusco-
lano di Roma, per la regia di 
Luca Ronconi? Dopo la « pri
ma* svoltasi, come si sa, gio
vedì scorso, le autorità sono 
intervenute e hanno fatto so
spendere le repliche. Motivo: 
le scarse garanzie che ti com. 
plesso meccanismo scenico 
(di Enrico Job) offrirebbe per 
la sicurezza degli attori e an
che degli spettatori. 

Ma, a tutto ieri, cioè a una 
settimana di distanza dall'uni
co spettacolo tenutosi nel tea
tro di posa numero uno del 
Centro sperimentale di cine
matografia, la questura ro
mana, cui compete la deci
sione sulla baie del parere 
espresso dalla Commissione 
per l'agibilità dei teatri (di 
questa fanno parte vigili del 
fuoco, esperti dell'Ente na
zionale prevenzione infortuni 

e funzionari di PS) non ha 
ancora fatto sapere se e a 
che condizioni Z'Orestea po
trà tornare a essere rappre
sentata. L'ENPI ha compiuto 
i suoi accertamenti (talmente 
puntigliosi che, osserva qualcu
no, se si applicasse altrettan
to rigore nella tutela della 
vita dei lavoratori edili, la 
maggioranza dei cantieri do
vrebbero essere chiusi), ma 
ancora non si t fatto sapere 
al regista e agli attori quali 
modifiche alle strutture e al 
movimento scenico sarebbero 
necessarie perché la proibi
zione possa essere eventual
mente revocata. E tale ritar
do sta aggravando il danno 
morale e materiale da cui è 
stata colpita la Compagnia. 
Giova ricordare che Z'Orestea 
è stata data con largo con
senso di pubblico a Belgrado, 
a Venezia e a Parigi, senza 
che venissero, dopo i controlli 
di rito, effettuate obiezioni, 

Dopo il primo « no » della censura 
- — , • 

Tra breve in appello 
il film di Bertolucci 

Conferenza stampa del regista a Roma — La proibizione dell'* Ultimo 
tango a Parigi» s'inserisce nel quadro delle gravi tendenze involuti
ve in atto nella vita italiana — Un intervento di Alberto Moravia 

« La bocciatura del mio film 
da parte della censura può non 
essere tanto importante, In 
rapporto all'aggravamento del
le norme sul fermo di poli
zia, o agli attacchi ai sinda
cati dei metalmeccanici, ma 
è un nuovo segno del momen
to di involuzione generale che 
sta ' attraversando il ' nostro 
paese ». Cosi si è espresso l'al
tra sera Bernardo Bertolucci, 
nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi al termine 
della presentazione, ad un ri
stretto gruppo di critici e di 
giornalisti italiani e stranie
ri, della sua nuova fatica ci
nematografica, quell'UZfimo 
tango a Parigi, interpretato da 
Marion Brando e Maria 
Schneider, che, proiettato in 
chiusura del Festival di New 
York, ha raccolto critiche e-
stremamente calorose. 

Il film, che è stato boccia
to, in prima istanza, dalla 
quinta commissione di censu
ra una dozzina di giorni fa, 
attende ora il verdetto della 
commissione d'appello, previ
sto per l'inizio o la metà del
la prossima settimana. 

Il discorso del censori a 
Bertolucci è stato allucinante 
e Ipocrite «Lei — hanno det
to al regista — avrà per que
sto film noie tremende... le 
facciamo quindi un piacere a 
proporle di tagliare alcune 
scene». A nulla è valso il ri
chiamo a quegli scrittori, co
me Bataille o Henry Miller, 
che hanno pure affrontato nel
le loro opere una tematica e-
rotica. Al regista, i censori 
hanno replicato sornionamen-
te che «i libri 11 leggono In 
pochi». 

Bertolucci ha comunque ri
badito che, personalmente, 
non apporterà tagli all'Ultimo 
tango a Parigi. «E' un film 
basato sul rapporto di una 
persona disperata con un'altra 
che ancora non lo è, ma lo 
diventerà », • ha spiegato il 
trentunenne autore, per il qua
le le scene che tanto hanno 
dato fastidio ai censori sono 
essenziali alla comprensione 
del racconto (e tale sua opi
nione è largamente condivisa 
da quanti — critici e giornali
sti — hanno visto L'ultimo 
tango a Parigi). 

Alberto Moravia, introdu
cendo brevemente la discus
sione, ha sottolineato il feno
meno di svuotamento dei rap
porti sociali, che, a suo giu
dizio, sono, oggi, privi di va
lidi contenuti. Il recupero del 
sesso — ha aggiunto lo scrit
tore — avviene quindi a li
vello sociale. E* un tentativo, 
appunto, di ricreare, sotto al
tra forma, quei rapporti che 
si sono deteriorati. Moravia 
ha. inoltre, fatto rilevare co
me il sesso venga considerato 
scandaloso solo nei film di 
arte, mentre viene giustificato 
e ammesso in quelli porno
grafici. - ^-i 

E allora che cosa vogliono 
veramente i censori? Il caso 
del film di Bertolucci ripro
pone ancora una volta il te
ma dell'arte perseguitata. 
Quello che non si vuole che il 
pubblico veda è un cinema di 
idee, anche se queste idee so
no espresse attraverso una 
spregiudicata trattazione del
la realtà e dei dilemmi del 
sesso. 

Del resto il problema non ri
guarda solo la censura ammi
nistrativa. Esiste in Italia una 
supercensura esercitata da 
magistrati zelanti, i quali han
no poteri quasi illimitati. E' 11 
caso del film di Pasolini, 7 
racconti di Canterbury, che, 
pur essendo stato pienamente 
assolto dal Tribunale di Be
nevento, è rimasto bloccato in 
attesa del giudizio di appello 
richiesto dalla Procura di Na
poli. 

In questo modo gli ostacoli 
alla libera circolazione di una 
opera cinematografica, di ri
conosciuta qualità artistica e 
culturale, si moltiplicano allo 
infinito. 

m. ac. 
NELLA FOTO: Marion Bran

do e Maria Schneider in una 
I acena del film di Bertolucci. 

le prime 
Musica 

Gazzelloni 
e Canino 

L'altra sera, in occasione del 
concerto dell'Istituzione uni
versitaria, è stato senz'altro 
polverizzato ogni precedente 
record di affollamento dello 
Auditorio del San Lone Ma
gno: nelle strade e nelle piaz
ze vicine, neanche un metro 
libero per parcheggiare l'au
tomobile, e, in sala, gente in 
piedi stipata fin sul palco
scenico e centinaia di giova
ni seduti per terra, sualla 
\noquette dei corridoi e trahle 
poltrone. 

Tanta calorosa partecipazio
ne, che si è concretizzata in 
uno strepitoso successo del
la serata, è stata provocata 
dal flautista Severino Gazzel
loni e dal pianista Bruno Ca
nino, che hanno interpretato 
tutte pagine di Beethoven: la 
Sonata in sì bemollemagg., 
sei Temi variati dalle opere 
105 e 107 e la Serenata in 
re maggiore op. 41. 

Tessere ancora una volta 
l'elogio del due artisti — che 
a Roma abbiamo la ventu
ra di ascoltare spesso — sareb
be inutile; al recensore sarà 
sufficiente dichiarare che egli 
ha condiviso l'entusiasmo del 
pubblico. Dopodomani, alle 
17.30 e sempre al San Leone 
Magno, Gazzelloni e Canino 
eseguiranno musiche di Haen-
del e Vivaldi: si prevede un 
altro «pienone». 

vice 

Teatro 
Il malloppo 

Quando 11 malloppo (Lool) 
fu presentato a Londra, nel 
settembre del 1966, con la re
gia di Charles Marowitz, l'au
tore di questa «black come
dy», Joe Orton, venne defi
nito dal critico dell'Obsercer 
«l'Oscar Wilde della civiltà 
dei consumi». Dopo la prima 
romana, al Teatro Centrale, 
del Malloppo (con la regia di 
Sandro Sequi, e l'interpreta
zione di Mario Scaccia, Tullio 
Valli. Gianna Giachetti, Edoar
do Sala, Giorgio Favretto e 
Lucio Allocca), la definizione 
di quel critico ha rivelato tut
ta la sua inequivocabile em-
blematicità. 

Tralasciando di riferire sul
la morte violenta di Orton 
(dalla drammatica circostanza 
che lo vide assassinato dal 
suo amante con un colpo di 
martello o d'ascia nell'agosto 
del '67, la critica scandalisti
ca ha creduto di ravvisare, 
come fece con Polanski, una 
identità « stilistica » tra l'ope
ra del commediografo e la 
« regìa » del suo assassinio...) 
diremo piuttosto che, a suo 
tempo, // malloppo — come 
sottolinea candidamente lo 
stesso Sequi — « ha scandaliz
zato in Inghilterra solo alcu
ni censori parrucconi, impo
nendosi pròprio al pubblico 
borghese del West End ». In
fatti, la critica di Orton alle 
convenzioni borghesi è condot
ta sul filo della pochade fine 
a se stessa. Come scrisse Pe
ter Roberts (cfr. il n. 264 di 
Sipario) « Io humour di Or
ton sorge in gran parte dalla 
improprietà del linguaggio dei 
suoi personaggi rispetto alla 
situazione in cui si trovano». 

Ora, tale provocazione 
« astratto-surrealistica » pote
va e può provocare soltanto il 
«tranquillo pubblico borghe
se», ammesso e non concesso 
che possa ancora scandalizzar
si di fronte alla corruttibilità 
del poliziotto inglese. Oggi, 
tuttavia, le vie del divertisse-
ment sono meno infinite di 
ima volta, mentre la strada 
del teatro di consumo si fa 
sempre più larga e più lunga. 
Si prendano, per esempio, le 
dichiarazioni di Sandro Sequi 
e di Mario Scaccia (riprese 
puntualmente dal Tempo del 
31 novembre), il cui cinismo 

dovrebbe far riflettere sulle 
sorti del nostro teatro. Sequi 
e Scaccia si abbandonano sen
za ritegno all'apologia del tea
tro di consumo, di routine, 
preferibile al teatro «masto
dontico » e a quello d'« avan
guardia», naturalmente. 

La reazione si espande, e di
spiace che ne resti coinvolto 
un ottimo attore quale Mario 
Scaccia, in questa occasione, 
tra l'altro, assolutamente fuo
ri ruolo nella parte del detec
tive Truscott. Preferiamo non 
parlare degli altri interpreti, 
i quali hanno fatto a gara 
per annientare quelle briciole 
di humour, prettamente ingle
se, che permangono nel testo 
di Orton. E la responsabilità 
della regia ci sembra totale, 
per l'inettitudine dimostrata 
nella restituzione scenica di 
quell'ftumour affidato alla 
olimpica paradossalità delle 
battute (la traduzione è di 
Guidarino Guidi); paradossa
lità cancellata dall'andamento 
volgarmente pesante e scoper
tamente farsesco impresso da 
Sequi alla rappresentazione. 
Gli applausi non sono mancati, 
tuttavia, e si replica. 

vice 

Cinema 

Nel paradiso 
del piacere 

Per Jean-Claude >Roy — 
realizzatore di questo film 
che potremmo definire un in
concludente pastiche di «do-
cumentarismo» e di «cinema 
a soggetto» — la Costa Az
zurra è il « paradiso del pia
cere» di cui al titolo, anche 
se, con lieve ironia, 11 com
mento parlato ci avverte che 
a Saint-Tropez il consumismo 
già miete le sue vittime e la 
natura è sommersa dal ce
mento. Tuttavia, la critica e 
l'ironia presto scompaiono, 
per far posto a una sorta di 
inchiesta sulla realtà dell'az
zurro di quella Costa dove 
regnano i soldi, il sole e il 
sesso, quest'ultimo in mano 
alla «mafia del piacere». 

vice 

Rassegno di 

film d'essai in 

quattro cinema 
La sezione romana dell'AIACE 
ha organizzato in quattro ci
nema (Avorio, Ausonia, Aba-
dan e Madison), situati al di 
fuori della cinta storica citta
dina, una organica rassegna 
di film d'essai. 

Dopo Le quattro giornate di 
Napoli di Nanni Loy — il re
gista ha illustrato il signifi
cato di questo suo lavoro al 
pubblico del cinema Avorio — 
è ora la volta di Bronte: cro
naca di un massacro di Flore
stano Vancini. Questa sera 
Vancini presenterà il suo film 
— prima dell'ultimo spettaco
lo — a! Madison. 
La sezione romana dell'AIACE 
ha curato anche le schede fil-
mografiche delle opere che 
verranno presentate; schede 
che verranno consegnate gra
tuitamente a tutti gli spetta
tori dei quattro cinema che 
hanno adento all'iniziativa del
l'AIACE. 

Gli altri film compresi nel
la rassegna sono II conformi
sta di Bernardo Bertolucci, Il 
caso Mattei di Francesco Rosi, 
Sacco e Vanzetti di Giuliano 
Montaldo e II tasso in bocca 
di Giuseppe Furata. 

Rai yT/ 

oggi vedremo 
\ * 

-r i > \**f 

GULR! ><2°, ore 21,15)/ 
Nel cartoon che va in onda stasera e si intitola 11 Signor 

Rossi al Festival pop, Bruno Bozzetto presenta il suo eroe nelle 
vesti di inviato speciale di un rotocalco ad un raduno di hippies 
in un'isola che potrebbe essere l'ormai «mitica» Wight. 
Mentre il Signor Rossi si mimetizza fra i «figli del fiori» 
assaporando la dlsalienazione pastoral-musicale, Nick Carter 
(11 buffo investigatore nato dalla fantasia del disegnatore 
Bonvl) si trova alle prese con 11 « fantasma-falsario », diabolico 
gangster che specula sull'umano terrore per gli spettri. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
' Angelo Cillo, nuovo campione di Rischiatutto (la settimana 

scorsa ha vinto oltre due milioni di lire) verrà sfidato stasera 
da un pediatra milanese, Robledo Buricchi e da un carpen
tiere torinese, Nicola Verderosa. Il primo si presenta per la 
atletica leggera maschile (Olimpiadi e campionati mondiali dal 
'48 ad oggi) mentre 11 secondo risponderà a domande sulla 
vita di Giulio Cesare e sul De bello gallico. 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
Per il settimanale di lettere ed arti va in onda stasera una 

monografia sullo scomparso musicista Alfredo Casella. Questo 
programma era previsto per giovedì 2 novembre, ma venne 
poi rinviato all'ultimo momento per far posto ad un servizio 
riguardante 11 poeta americano Ezra Pound. Nell'ambito del 
rapporto tra l'artista e il potere politico (argomento su cui è 
impostata questa serie della rubrica L'approdo) la figura di 
Casella assume un significato ambiguo: se, da un lato, è 
unanime il riconoscimento per i suol grandi meriti culturali, 
dall'altro forti e giustificate riserve ha sollevato 11 suo atteg
giamento nei confronti del regime fascista. 

programmi 
TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache Italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II giro del mondo In 

80 giorni 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 Antologia di sapere 
19.15 Turno C 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 
21,30 Special di prosa 

Trasmissione realiz

zata da Marcello 
Sartarelli in occa
sione del XXVII ci
clo di spettacoli 
classici all'Accade
mia Olimpica di Vi
cenza. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
ì T 

21,00 Telegiornale 
21,15 Gulpl 

«Il signor Rossi al 
Festival pop » di 
Bruno Bozzetto • 
«Nick Carter e 11 
fantasma falsarlo » 
di Bonvl. 

21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

«Alfredo Casella». 
Presenta Giancarlo 
Sbragia. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 

7. 8 , 12, 13, 14. 15, 17, 2 0 , 
21 • 23; 6,05: Mattutino mu
sicate; 7,45: Ieri al Parlamen
to; 8,30: Canzoni; 9,15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 

. Quarto programmai 13,15: i l 
giovedì; 14,10: Zibaldone; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per I ragazzi; 17,05: 
Cantautori e no; 17,50: Musi
che da balletto; 18,20: TV-
Musica; 18,35: Nuove canzoni 
italiano; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia eh* lavora; 19,25: 
I l gioco nello parti; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: Tribu
na politica; 21,45: La Roma di 
Pirandello; 22,15: Musica 7; 
23.20: Concetto. 

.Radio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 

6.30. 7,30, 8.30. 9 .30. 10.30, 
11,30, 12,30, 13 ,30 , 15.30, 
16.30, 17,30, 19,30. 22,30 o 
24; 6: I l mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8.40: Suoni • colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 

I tarocchi; 9,35: Suoni • co
lori; 9 ,50: « Mademoiselle Co-
co a; 10,05: Nuove canzoni 
italiane; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: Como 
e perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto Interroga
tivo; 15,40: Carerai; 17,35: Po
meridiana; 18,30: Spedale GR; 
20,10: Non dimenticar le mio 
parole; 20,50: Supersonlc; 
22,40: e Madame Bovary », 41 
G. Flaubert; 23,05: Toujours 
Paris; 23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Vau-

ghan • Williams; 10: Concerto; 
1 1 : Radioscuola; 11,40: Must-
che di Franck; 12,45: Pagine 
scelto; 13 : Intermezzo; 14: Po
lifonia; 14,30: Orchestre sinfo
niche; 16: Musiche Italiane; 
16,30: I l solista; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Appuntamento 
con N . Rotondo; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica log-

' gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto serale; 20,1 Ot 
e Anna Bolena >, musica di Do» 
nizetti; 211 Giornale del Terso. 

EDITORI RIUNITI 
IL PUNTO 

DE SIMONE! La pista nera 
pp. 140, L. 800 - Terrorismo « sliategto eirsisa del fteofasdeme I 
tati ai treni al tenuto golpe di Oomtieso. a*a strage di piazza Font 

M . W n Dossier s i i neofastìsmo 
pò. 160, L. fOO - La documenUTinns coraplet» tr i 
• ambienti Industria* • Bologna. 

NO VELI, Spionaggio Rat 
pp. 120, L 500 - La storio delta 
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TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 
SOSTENITORE 
7 NUMERI 
6 NUMERI 
S NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20JOOO. 

-

14.400 _ 
12.400 _ — 

10-000 
L 
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